SOLE onlus
Testimonianza di Stefano B.
In giro per Maputo: una città di profumi e colori 

C’è un mercato dove i cinque sensi ti accompagnano nella visita. Seguendo i profumi e gli odori ti immergi nel caos organizzato di Xipamanine. Prendi uno stretto corridoio e l’odore del pesce fresco si mescola al profumo di mare che viene da una bancarella. I granchi ancora si muovono e i pesci luccicano al riflesso del sole e i calamari colorano il banco rendendolo vivace. Il sorriso e l’allegria della donna avvolta nella capulana (telo tipico) sono disarmanti e ti invitano all’acquisto. Il pesce viene venduto solo dalle donne, viene pescato nella baia di Maputo. Se percorri il corridoio tra bambini che vendono i sacchetti di plastica e donne indaffarate nella spesa,  arrivi in fondo e vieni accolto dal profumo intenso di spezie e aromi. Le bancarelle sono colorate dai sacchetti contenenti spezie, montagnole di the dalle varie sfumature e profumi. L’unità di misura sono dei piccoli bicchierini di alluminio. In questa zona sono gli uomini i protagonisti e ti invitano ad assaggiare la spezia o ad odorare il the. Eccoti nel regno della verdura e della frutta. I profumi sono intensi, ananas, banane, papaia, fragole, cocco e poi l’insalata i pomodori la manioca, i colori sono vivi anche grazie alla luce cristallina . Sono le donne che vendono. Arrivano dai villaggi con grosse ceste di paglia sulla testa, sulla schiena portano il figlioletto, partono prestissimo. Fanno la fila in attesa del chapas, piccolo furgoncino, unico mezzo di trasporto, poi “sardinizzate” arrivano a Xipamanine.Una lunga giornata di lavoro e alla sera nuovo viaggio verso casa .Anche loro ti regalano un sorriso e ti  parlano dell’insalata o dei pomodori mentre allattano i piccoli.

Musica assordante, fili, cavi e odore di plastica, siamo nel regno dell’elettronica informale. Trovi di tutto, carica batterie, fusibili, cd; seduto un ragazzo con due cacciaviti ripara i cellulari mentre un altro vende le ricariche telefoniche. Svolti a destra e il profumo del legno ti riempie le narici: artigiani e artisti lavorano alacremente realizzando sedie, tavoli,mestoli e mortai. Siamo nel mondo del legno e della paglia, qui vengono realizzati la maggior parte degli oggetti venduti a Maputo. In fondo vieni accolto da un odore forte: capre, galline, oche sistemate nei recinti o nelle gabbie sono in mostra per gli acquirenti. Colori e odori si mescolano insieme alla gente e il sole alto riscalda l’aria, la luce passa attraverso le stuoie e i tendoni posti tra le bancarelle.

C’è ancora una zona da visitare, quello per noi occidentali è più curiosa: quella della medicina tradizionale e della magia. Odori di erbe e radici si confondono con quelle delle spezie, fiori colorati e piante stranissime insieme a pelli di animali, bottigliette contenenti strani liquidi e pietre fanno mostra di sé. Se ti fermi l’esperto venditore è contento di raccontarti l’utilizzo di quell’erba o di quella radice. Tradizione e magia si intrecciano in storie appassionanti e curiose. Se ti lasci trasportare dalle parole senti l’Africa, quella vera; quel richiamo seducente fatto di natura e di uomini; di storie affascinanti e di tamburi … poi squilla il telefono del venditore e ripiombi lì nel mezzo di questo splendido luogo. 

Il Mozambico è anche questo. Questo essere sospesi tra il passato e il futuro in un alternarsi così rapido che a volte per noi è difficile da capire. Xipamanine è un mondo pieno di vita e di curiosità, storie di donne e uomini, di fatiche e di ingegno ma soprattutto storie di sopravivenza. La visita a questo mondo è da compiere con persone che conoscano bene il mercato, che ti raccontino il senso delle cose che spesso ai nostri occhi da occidentali sfuggono. Lasciarsi trasportare dalle emozioni e dalle sensazioni: è questo il modo migliore per apprezzare appieno la visita.

